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ANTEPRIMA TV «Sotto il divano» 

Quattro chiacchiere 
nel salotto buono 

Da stasera sulla Rete 1 una nuova trasmissione in diretta condot­
ta da Adriana Asti . Primi ospiti Musatti, la Fumetto e Zeffirelli 

Ne siamo quasi matemati­
camente certi- Sotto il diva­
no farà rumore. Sotto il di­
vano è una nuova rubrica 
televisiva di « confidenze ». 
La sua collocazione oraria è 
la stessa delle fortunatissi­
me Bontà loro e Acquario. 
La sua conduttrice è un'attri­
ce — certamente non una 
« diva » — come Adriana Astt 
E i suol primi ospiti nella 
« diretta » dallo Studio 5 che 
vedremo stasera alle 22,15 
sulla Rete uno sembrano fat­
ti apposta per scatenare cu­
riosità e chiacchiericcio: il 
prof. Cesare Musatti, consi­
derato il padre della psico-
analisi italiana, uomo dalla 
conversazione arguta e ric­
chissima di sfumature umo­
ristiche; fattrice-ballerina Ro­
sa Fumetto, celeberrima ve­
dette del nudo al Crazy Mor­
se di Parigi, recentemente 
convertitasi, e con un certo 
successo personale, al teatro 
leggero e « vestito a; e il re­
gista Franco Zeffirelli, discus-
so e discutìbile uomo di spet­
tacolo non nuovo a clamorose 
sortite e gaffes come la re­
cente risibile polemica con­
tro Carmelo Bene, da lui de­
finito « un cane » come at­
tore. 

Che ad Adriana Asti piaccia 
o no, Sotto il divano verrà 
« fruito » dai telespettatori 
con lo stesso atteggiamento 
con cui essi hanno seguito — 
a milioni — le trasmissioni di 
Costanzo. Certo, qualcosa 
cambierà. A condurre la ru­
brica è una donna, e questa 
è una grossa positiva novità 
che potrà influire sensibil­
mente su una diversa resa 
dello spettacolo. Che di que­
sto, ancora una volta, si trat­
terà, in fondo. Tant'è vero che 
ad arredare lo studio, con di­
vani « ovini » perchè avranno 
la singolare forma di peco­
ra, è stato chiamato uno sce­
nografo del calibro di Pier 
Luigi Pizzi. 
• A chi le ha chiesto le ra­
gioni del titolo da lei scelto, 
Adriana Asti ha risposto che 

per « sotto il divano » inten­
de dire andare nell'intimo 
della personalità degli ospiti, 
scavare in essi in profondità, 
tirar fuori delle cose intime, 
private, delle confidenze. Co­
sì concepita si potrebbe te­
mere che la rubrica si risol­
va in una specie di Novella 
2000 televisiva: ma la presen­
za della Asti è una garanzia 
che dovrebbe escludere un 
simile rischio. 

Eppure (in attesa, ovvia­
mente, di poter esprimere un 
qualunque giudizio dopo aver 
la vista) la trasmissione ci 
lascia un po' perplessi poi­
ché riproduce, ancora una 
volta, il modello del «salotto 
buono» nel quale alcuni per­
sonaggi pubblici poco o tan­
to famosi raccontano a milio­
ni di persone i loro fatti pri­
vati di cui francamente si fa­
rebbe volentieri a meno. E' 
come se si volesse dare un'al­
tra spinta per accelerare il 
famigerato « ritorno al priva­
to» Ma davvero non c'è nes­

suno, nella TV e dintorni, che 
abbia il coraggio di portare 
in studio e in diretta della 
gente qualunque, delle perso­
ne sconosciute, dei volti ano­
nimi che potrebbero ben al­
trimenti raccontare ' i propri 
problemi, il proprio «priva­
to », con molte più possibi­
lità di rispecchiare i proble­
mi di tutti di quanto non 
possano un celebre analista, 
una ex spogliarellista, un re­
gista di grido e tutti i «per­
sonaggi » che seguiranno? 

Ci si obietterà che se inve­
ce dei «divi» (nel senso mi­
gliore della parola) si ospi­
tassero in rubriche come 
Acquario o Sotto il divano 
anonimi cittadini, crollerebbe­
ro gli indici di ascolto. For­
se è vero: le confessioni dei 
«divi» fanno spettacolo. Quel­
le della gente qualunque no: 
farebbero solo teatro, proba­
bilmente, e sarebbe teatro-
verità. 

f . l . 

In un teatro-tenda 

Parata di star 
a Sanremo 

SANREMO — (g.l.) - Un nutrito program­
ma di spettacoli per quest'estate è stato 
messo in cantiere da un privato, Angelo 
Esposito. Prenderà avvio sabato 30 giugno 
per concludersi a fine settembre. Varietà, 
jazz, operette, balletti, canzoni, teatro, il tut­
to sotto il tendone di un teatro-tenda capace 
di 4000 posti e che verrà innalzato sul terra­
pieno di Pian di Poma, un'ampia spianata 
strappata al mare con riempimenti di terra 
di riporto e sita alla periferia di ponente di 
Sanremo. Dal 30 giugno a metà settembre, 
il programma conta 58 serate di spettacoli. 

L'Amministrazione comunale interverrà con 
un contributo di 20 milioni di lire circa. Si 
parte il 30 giugno con uno spettacolo «a 
sorpresa», per passare (non citiamo il pro­
gramma comoleto per ovvie ragioni di spa­
zio) ai Cadiliacs, Edoardo Bennato, Sandra 
Mondaini, Ilona Staller, e per arrivare, la 
sera dell'8 luglio, al giamaicano Peter Tosh, 
in anteprima assoluta per l'Italia. Seguono 
la Premiata Forneria Marconi, le Sorelle 
Bandiera, Patty Pravo, e l'unico spettacolo 
nel nostro Paese dell'orchestra jazz-rock 
Weather Report (sera del 15 luglio). 

Ci saranno anche Riccardo Cocciante, 1 
Chrisma, il balletto classico del Bolscioi di 
Mosca, l'orchestra di Ray Charles, Amanda 
Lear e Giorgio Ariani, Julio Iglesias, Gloria 
Gaynor. 

Per i fondi UNICEF 

Divi e campioni 
a Venezia-Lido 

VENEZIA — Decine di campioni di tennis e 
alcune tra te piit note vedettes internazionali 
dello spettacolo si sono dati appuntamento 
a Venezia per una «sfida» agonistica nata 
sotto il segno dell'Anno internazionale del 
bambino. Sui campi da tennis del Lido di 
Venezia, avrà luogo un torneo di beneficenza 
(i suoi proventi andranno, infatti, a finan­
ziare il fondo dell'UNICEF) che si terrà dal 
10 al 15 luglio. Per quella data a Venezia 
arriveranno tennisti del calibro di Roy Emer­
son, Fred Stolte, Low Hoad, Alex Olmedo, 
Tracy Austin, Nicola Pietrangeli, Hamilton 
Richardson e Jeff Austin. 

Tra i personaggi dello spettacolo hanno 
aderito all'iniziativa: Tom Laughlin e Merv 
Oriffln, il presidente della Professional Cele-
sorella Maria Scicolone, Mei Brooks, Dolo­
res Taylor, Terese Laughlin, Gene Wilder, 
Omar Sharif, Cliff Robertson, Annie Girar-
dot, Dina Merrill, Giovanna Rolli, Renzo Ar­
bore, Mariangela Melalo, Gene Hackman, 
Trevor Howard, Giuliano Gemma, Bice Va­
lori, Paolo Panelli, Caputine, Susannah York, 

Il torneo è stato illustrato nelle sue fina­
lità umanitarie dagli organizzatori (Merv 
Griffin, il presidente della Professional Cele-
brity Tennis Association Tom Laughlin, il 
presidente del comitato italiano dell'UNICEF 
e il popolarissimo ex capitano della nazio­
nale azzurra Nicola Pietrangeli). 

CINEMA - Sugli schermi di Pesaro 

L'America ferita 
L'angoscia della tragedia del Vietnam è vissuta come un dato 
ormai connaturato nella coscienza collettiva degli Stati Uniti 
« Glenn and Randa » di McBride e « Blue Collar » di Paul Schrader 

PESARO — L'ombra di una 
angoscia'' ampia e indistinta, 
vissuta piuttosto come un dato 
ormai connaturato della co­
scienza collettiva americana, 
sembra essere uno dei primi 
e generali tratti della mag­
gior parte dei film di questi 
anni Settanta presentati sino­
ra alla Mostra di Pesaro. La 
radice ultima e unica sembra 
ancora la crisi di identità che 
ha investito il Paese durante 
e dopo il Vietnam, ma appa­
re sempre più connotarsi di 
una luce metastorica, un a 
priori rimosso e messo fra 
parentesi, anche là dove,' ov­
viamente, esso appare un 
elemento esplicito, diretta­
mente presente come soggetto 
di una trama. 

Il che vuol dire che ciò che 
colpisce è ' proprio il consi­
stente uelinearsi di una for­
ma di coscienza, e persino 
di una attitudine psicologica, 
a considerare chiusa, in ogni 
senso, la partita, a dare la 
ferita e il trauma come qual­
cosa di innervato per sempre 
nel tessuto connettivo del Pae­
se e quindi come qualcosa da 
cui partire per costruire uno 
sguardo che, da lontano, get­
ti luce obliqua e ambigua, su 
questo che sembra ormai co­
stituirsi come un passato re­
moto, radice archetipica di 
ogni cosa, e perciò di tutto 
e di nulla. 

A partire da questq. una 
nuova, disagiata ricerca en­
tro i mille alvei della tradi­
zione culturale americana può 
essere ripresa sotto forma di 
rappresentazione e analisi 
delle sottili varianti, delle in­
quiete modificazioni che l'og­
getto-America, e il rapporto 
impervio ma continuo con es­
so. hanno imposto. • 

Lo ricerca mi sembra pri­
vilegiare i dubbi, le esitazio­
ni, il rifiuto diviso e impo­
tentemente gestuale* o alta­
mente metaforico, i sensi di 
colpa di una sorta di collet­
tiva « coscienza infelice » e 
dunque una tematica squisita­
mente esistenziale che tutta­
via ha accettato, fondamen­
talmente, anche nel loro a-
spetto strettamente tecnico 
(legato, cioè, alla specificità 
del mezzo cinematografico) le 
regole del gioco, le sue con­
venzioni e la sua ideologia., 

Di qui anche l'impressione 
di una media professional­
mente dignitosa, sempre in­
comparabilmente capace dì 
narrare storie, di « vedere » 
la realtà, quella interiore e 
quella pubblica, che tutti i 
film finora presentati danno, 
con quel tempo, ormai, di vir­
tuosismo e di maniera che è 
fatale, quasi, quando l'ottica 
prevalente sembra, appunto, 
quella di una traslazione di 
tipo metastorico delle motiva­
zioni e delle cause. 

In un film come Glenn anà 
Randa, ad esempio, di McBri­
de UU71) il tema, antichissimo 
e tradizionale, della ricerca e 
del viaggio verso l'Eden, ver­
so la sua utopia, è ironica­
mente rovesciato, perché viag­
gio e ricerca, con l'educazio-
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Da uno all'infinito 
(C) • Settimanale di informazione li-

(C) 
(C) Ciclismo: 

ARGOMENTI 
TUTTILIBRI 
braria 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'italiano 
PALLACANESTRO - Campionati europei 
giro d'Italia dilettanti 
LA FIABA QUOTIDIANA - (C) . «Un brutto tiro» 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 
L'AQUILONE • (C) - Fantasia di cartoni animati 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - Storia e cristianesimo 
PEVTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Film - Regia di 
Alessandro Blasetti con Sophta Loren, Marcello Mastro-
ianni, Charles Boyer 
SOTTO IL DIVANO - In diretta dallo studio 5 di Roma -
(C) . Un programma di Adriana Asti 
TELEGIORNALE 

Rete due 
12.30 MENU' DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Su e giù per l'Italia - (C) 
18,40 IL CANE CHE NON ESISTEVA - (C) - Disegno animato 
18,55 TG2 SPORTSERA - (C) 
19,15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo di Giovanni 
Verga - Interpretato da Enrico Maria Salerno e Lydia 
Alfonsi 

22,55 SORGENTE DI VITA 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
ORE 19: La signorina verde, la signorina marrone e la si­
gnorina violetta; 19,25: Ritomo a casa; 19,55: Telegiornale; 
20,05: Il segreto di Chub; 2035: Obiettivo sport; 21,05: Il 
Regionale; 21.30: Telegiornale; 21,45: Rotaie. Film; 22,55: Cicli­
smo, Giro della Svizzera; 23,15: Telegiornale; 23,25: Ricercare. 

Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico VIII; 23: Passo 
di danza. 

Francia 
ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa; 12.45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: La don­
na di Jean. Film; 16,45: Itinerari; 17,25: Finestra su...; 17,55: 
Recrè A 2; 18,35: E' la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Il sole domani; 22,40: 
In disparte; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Sospetto; 21: I due mafiosi. Film; 22,35: 
Quando riceverai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23: Mon­
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO. 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta­
notte, stamane; 7.45: La dili­
genza; 8,40: Intermezzo mu­
sicale; 9: Radio anch'io; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti­
po; 12,03: Voi e io "79; 13,15: 
Voi e io "79; 14,03: Musical­
mente; 14.30: Io cerco, tu rac­
cogli, loro collezionano; 15,03: 
Rally; 15,35: Errèpiunoestate; 
16,40: Alla breve; 17,05: Il sa­
lotto di Elsa Maxwell; 17,30: 

Chi, come, dove, quando; 
17.55: Obiettivo Europa; 18,30: 
Dentro l'università; 19,20: Le 
grandi orchestre di musica 
leggera; 19,50: Peccati musi­
cali; 20,20: Sipario aperto; 
21.05: Folk-Documenti; 21,30: 
Combinazione suono; 23,08: 
Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno con Paolo 

Carlini; 8,45: Un altro giorno; 
9,32: Mogli e figlie, di E. Gas­
iceli; 10: GR2 Estate; 10,12: 
Sala F.; 11,32: Canzoni per 
tutti; 11,53: Il racconto del 
lunedi; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 15,30: GR2-
Economia; 17: Qui radiodue: 
Florence Nightingale; 17,30: 
Speciale GR2; 17,50: Hit pa­
rade 2; 18,33: A titolo spe­
rimentale; 19,50: Spazio X; 
20,30: Musica a palazzo Labia. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro dorma; 
10,55: Musica operistica; 12,10: 
Long playinf; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultu­
ra; 17,30: Spaatotre; 21: Nuo­
ve musiche; 21,30: Libri no­
vità; 21,45: Tre concerti per 
strumenti a flato di Strauss; 
22,45: Pagine da Moby Dick; 
23: Il jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

ne sentimentale che comporta­
no, avvengono apres le deluqe, 
quando una catastrofe radio­
attiva ha distrutto l'intero pae­
saggio industriale e i due gio­
vani sopravvissuti partono da 
questo desertico, archeologico 
paradiso terrestre; e la città, 
la civilization in generale, ma 
anche, e soprattutto, la sua 
cultura, i mass-media, i fu­
metti, coi loro mitici eroi e 
mitiche gesta, tutta l'infinita 
manipolazione, nomenclativa e 
indiretta, della realtà, insom­
ma, e la felicità vicaria e fi­
gurata che promettono, costi­
tuiscono per l'Adamo-ragazzo, 
la nuova utopia, la « Metro-
polis > da raggiungere, all'in­
finito, forse al di là dall'ocea­
no. 

Un senso di frustrazione e 
di vuoto circola, per questo, 
nel film, anche nel suo piglio 
ilare e ironico e ancor più in 
quell'impaccio didascalico, in 
quella puntigliosità illustrati­
va, da favola troppo verosi­
mile, che ne rappresenta il li­

mite marcato. E' la dispera­
zione di chi sta dimostrando 
che dalla civilità tecnologica 
non si sfugge, che essa si dà 
insieme come la nostra arca­
dia e il nostro solo futuro. 

Un identico senso di resa 
oggettiva, interiorizzata sotto 
forma di estensione genera­
lizzata all'intero universo so­
ciale di un pessimismo radi­
cale che liquida come illu­
soria ogni alternativa a ciò 
che esiste, se non come ri­
bellismo anarchlcheggiante e 
meramente gestuale, mi pare 
il segno fondamentale dell'in­
teressante Blue Collar di Paul 
Schrader (1978). Lo spaccato 
di classe operaia americana 
che vuole offrire, al di là del 
suo impianto realistico, è 
scientemente parziale e am­
biguo fino all'equivocità e il 
fatto stesso che il film sia da 
un certo punto in poi costret­
to nel ritmo di una sorta di 
giollo d'azione ne è, a ben 
guardare, solo una conseguen­
te e necessaria espressione. 

Problemi giornalieri 
1 problemi giornalieri che 

attanagliano i tre amici, la 
morsa in cui sono stretti fra 
un lavoro durissimo e un sin­
dacato che si limita a svol­
gere, quando lo fa, una gri­
gia funzione di mediatore so­
stanzialmente estraneo ai biso­
gni dei suoi iscritti, costitui­
scono il semplice punto di 
partenza, il dato che fa scat­
tare la molla dell'azione: pri­
ma la magra rapina nella 
cassaforte dell'organizzazione 
sindacale, poi il ricatto di 
fronte alla scoperta dei traf­
fici illegali di moneta regi­
strati in un libro di conti dei 
vertici dello stesso sindacato. 
Il risultato sarà una corru­
zione che tutto intacca e nien­
te lascia aperto come dia­
lettica e conflitto. E' lo svi­
luppo di un intrigo che de­
scrive la china declinante di 
una degradazione senza scam­
po, di una svendita morale di 
tutto e di tutti, di due dei 
protagonisti, uno copiato come 

nuovo shop-steward, l'altro co­
me pedina della FBI, dello 
stesso sindacato, al punto che 
a salvaguardare la legalità 
e una sorta di democratica 
giustizia resta solo alla fine. 
a ben guardare (e l'ironia è 
pesante) la FBI. 

Ma che questo accada, di­
pende a mio avviso esatta­
mente dal fatto che Schrader 
concepisce la società ameri­
cana del dopo-Vietnam come 
un universo aconflittuale pro­
fondamente integrato in ogni 
sua parte, un indistinto uni­
verso-macchina di corruzione 
che stende la sua rete e la 
sua presenza ovunque, e la­
scia i margini impossibili di 
una finta rivolta che è una 
mossa obbligata, una difesa 
quasi istintuale che necessa­
riamente imita e fa propria. 
disperatamente, la marcesccn-
za di quelle inalterabili rego­
le del gioco. 

• • Vito Amoruso 

Chiuso ieri il festival 

Nuove proposte 
da Lo vere-jazz 
DALL'INVIATO, 

LOVERE — L'indicazione più 
interessante che emerge dai 
festival dell'estate "79 è il su­
peramento di una scelta radi-
calizzata fra Gillespie e Brax-
ton, fra due differenti tipi di 
garanzia, quella del museo, da 
una parte, e quella di una 
contemporaneità assodata, dal­
l'altra. 

Un festival che non miri ad 
essere soltanto festivaliero do­
vrebbe garantire soprattutto 
risposte a ipotesi e domande: 
e cosi i due festival appunto 
meno festivalieri, quello di Lo-
vere, conclusosi ieri sera, e 
l'ormai imminente rassegna di 
Pisa e Firenze (con appendi­
ci a Siena e Viareggio) hanno 
puntato soprattutto su quelle 
nuove proposte la cui infor­
mazione, da noi, spesso non 
va oltre i puri e semplici no­
mi, o sull'incontro con perso­
nalità attive da anni ma spo­
radicamente presenti sul mer­
cato discografico. E', ad esem­
pio, il caso del percussionista 
Milford Graves, che in Tosca­
na si potrà ascoltare per la 
prima volta dal vivo. Ed è 
stato il caso, qui a Lovere, 
di Kalaparusha, che ha suo­
nato venerdì, in una serata 
che presentava l'altro motivo 
di interesse nel concerto del­
lo String Trio of New York. 

Lo stimolo della domanda 
comporta sempre il rischio 
della risposta, la cui positivi­
tà o negatività non qualifica 
o dequalifica automaticamen­
te una manifestazione. Per 
quanto riguarda Kalaparu­
sha, la presa di contatto av­
venuta l'altra sera ha soprat­
tutto consentito di cogliere 
più concretamente una musi­
ca che alcuni, non numerosi 
dischi avevano in questi anni 
conservato in una certa am­
biguità. Maurice MclT-tyre — 
questo il nome originario del 
saxofonista e poHstrumentista 
— aveva contribuito più di 
una dozzina d'anni orsono, 
con un assolo di possente 
emotività, al primo disco di 
Roscoe Mitchell. 

In album successivi, in pro­

prio, Kala Parusha ha mostra­
to soprattutto una riduttiva 
disposizione religiosa che sem­
plificava alquanto la struttura 
della sua musica. Nel concer­
to dell'altra sera a Lovere, 
in quartetto con la tromba di 
Longilue Personf, con il con­
trabbasso di Léonard Jones e 
la batteria di King L. Monk, 
questo aspetto di subordina­
zione dell evento musicale ad 
una visione filosofica ha tro­
vato chiara conferma. I limi­
ti del saxofonista non sono 
tanto nell'eccessiva linearità 
melodica, quanto in una anto­
logia di stili altrui che non 
discostano molto Kalaparu­
sha da altri a ibridi » quali 
Jusef Lateef e Dewey Redman. 

L'altro gruppo « ipotetico » 
della serata di venerdì, lo 
String Trio of New York, ha 
subito vanificato la possibilità 
di un raffronto con il più fa­
moso trio a corde che lo ha 
preceduto. 11 Revolutionary 
Ensemble del violinista Leroy 
Jenkins. Soprattutto diverso è 
l'atteggiamento di Billy Bang 
sul violino: laddove Jenkis, ac­
cetta, in fondo, questo stru­
mento quale si è venuto defi­
nendo strutturalmente nella 
musica colta europea, Bang 
cerca su di esso un suono che, 
senza pervenire a reinventare 
lo strumento lo avvicina assai 
alla tradizione del saxofono. 
Artefici di una musica perfet­
tamente fusa da circa un an­
no e mezzo di convivenza, 
Bang, il chitarrista James 
Emery e il contrabbassista 
John Lindberg non sono cer­
to dei rivoluzionari del lin­
guaggio jazzistico, sono anche 
meno ricchi, ma nello stesso 
tempo un po' meno meticolo­
si ideatori del Revolutionary 
Ensemble; ma sprigionano tut­
tavia una intensa carica emo­
tiva che non ha mancato di 
fare grandissima presa sul 
pubblico che congestionava il 
teatro-tenda, nonostante il no­
me e la musica del Trio fos­
sero assolutamente sconosciu­
ti da noi. 

I . 

DISCOTECA di Daniele Ionio 

IL «MAESTRO 
SOGNATO » 

Nice Guys è 11 titolo dello 
ultimo LP proposto dall'Art 
Ensemble of Chicago e regi­
strato a Ludwigsburg nel 
maggio '78. Felice è nelle in­
venzioni sonore complessive, 
meno nel singoli interventi. 
Il « maestro sognato » dell'ul­
timo pezzo è chiaramente, dal­
la tromba di Bolo, Mlles Da­
vis, che poi diventa Coltrane 
nell'assolo di Jarman (ECM 
1126). La stessa casa tedesco-
federale, dopo l'album « solo » 
di Dave Holland fa il bis con 
un altro contrabbassista, quel 
Gary Peacock che debutto nel 
primo trio di Ayler. Decem-
ber Poems è un ottimo al­
bum, tutto risolto in riflessi­
vità e logico lirismo, senza 
sfarzi effettistici. C'è qualche 
sovrapposizione ad arricchi­
re 11 discorso di Peacock e in 
un paio di titoli l'intervento 
del tenore di Jan Garbarek 
(ECM 1119). Un felice ritorno, 
dopo varie prove deludenti, lo 
offre il tenore (e il soprano) 
di Sonny Rollins in Easy Li-
ving, che esclude il pezzo-si­
gla del ciclo tv di Gregory 
Peck (Milestone/Fonlt-Cetra 
MSM 9080). Una riscoperta 6 
invece The Roots con rare ma­
trici Savoy di Archle Shepp, 
già personalissimo in Some-
where e Peace del '62 con il 
trombettista Bill Dixon e ric­
camente emozionale con Don 
Cherry in Consegwences e 
Ted Curson in Wher Poppies 
Bloom e Like a Blessed Ba­
by Lamb del '64 (Savoy ZNLY 
33310-Lineatre RCA). Nella 
stessa collana una splendida 
raccolta di Pats Walter pia­
no solo da Ain't Misbehavin' 
del '29 a Ring Dem Bells del 
'41 (RCA NL 42444). 

L'ULTIMO 
MINGUS 

Gennaio 1978: benché co­
stretto su una sedia a rotel­
le, Charles Mingus sembra 
in una giornata felice quado 
entra negli studi dell'Atlantlc. 
E di certo deve avere saputo 
farsi ancora una volta conta­
gioso catalizzatore di musici­
sti e impulsi differenti se que­
sto suo album, putroppo d'ad­
dio, Afe Myself an Eye, è tre­
mendamente minguslano no­
nostante lui non abbia potuto 
suonarvi e persino gli arran­
giamenti abbia dovuto tradur­
li il trombettista Jack Wal-
rath, mentre a « dirigere » è 
Paul Jeffrey. Il lungo Three 
Worlds of Drums della prima 

• facciata pecca forse di una 
certa ripetitività, ma infuoca­
te sono le nuove versioni di 
Devil Woman e Wednesday 
Night Prayer e la conclusiva 
Carolyn "Keki" Mingus è una 
splendida ballad infondibil-
mente sua. Fra i solisti, un 
ottimo Larry Coryell alla chi­
tarra, Lee Konitz all'alto, Geor­
ge Coleman e Michael Bre-
cker ai tenori, mentre al po­
sto di Mingus. al basso, è Ed-
die Gomez solo o in coppia 
con George Mraz. Alla batte­
ria con Danny Richmond so­
no joe Chambers e Steve 
Gadd nel primo titolo, que­
st'ultimo assente negli altri 
(Atlantic/Wea 50 571). 

FOLK AFRICANO 
Antonio Pescetti è uno che 

ha girato l'Africa e si è porta­
to un registratore, fermando 
cosi canti e danze un po' 
dappertutto. Strada Africa è 
bello cosi, perchè non vuol de­
finire né essere definitivo (Di­
vergo 53335 520). Il secondo 
volume sulla Nigeria, // po­
polo Igede (Cetra voi. 17 
"Folk internazionale") ha in­
vece intenzioni organiche: ma 
c'è il dubbio se sia tutto que­
sto il folk igede. L'album 21° è 
dedicato a una nitida rivisi­
tazione delle melodie popola­
ri di Ceylon, mai i testi nel 
disco non collimano molto con 
i pezzi del disco. 

LEO K0TTKE 
Eccezionale chitarrista, Leo 

Kottke merita di essere ascol­
tato in questa doppia antolo­
gia, acustica ed elettrica, The 
Best (Capitol/Emi 154-85061/ 
62), anche perche Kottke non 
era stato molto rappresenta­
to discograficamente in Ita­
lia. Doppio ma nuovo di zec­
ca Sheik yerbouti, primo al­
bum di Frank Zappa per la 
CBS: divertente anche se or-
mal è un « divertissment » 
furbo e fine a se stesso, con 
qualche momento anche grin­
toso (CB 252). Religion Attak 
è invece il primo LP del mi­
glior nuovo gruppo punk, i 
Public Image, tutto da se­
guire specie nella prima fac­
ciata (Virgin/Ricordi VIL 
12114). Figlia di Johnny, noto 
« country singer », è, pure de­
buttante, Rosanne Cash, 
«country» moderata (Derby/ 
CGD DBR 20117). Una buona 
raccolta da varie (presumibil­
mente) occasioni dal vivo è 
Waters Live (Blue Sky/CBS 
SKY 83422) del cantante-chi­
tarrista di blues Muddy Wa­
ters. Da segnalare la presen­
za, in alcuni brani, di John­
ny Winther. 

Lwtfl) Note) 

Musica e cultura di base: 
se ne discute a Mestre 

VENEZIA — Inizia oggi e termina mercoledì una « tre gior­
ni » di discussione al convegno organizzato al cinema Mignon 
di Mestre dall'assessorato alla Cultura del Comune. Il con­
vegno («Musica e cultura di base») si propone di fare il 
punto sulle esperienze, analisi e proposte più recenti. In parti­
colare, verrà proposto un approccio interdisciplinare alla mu­
sica con le relazioni della prima giornata. I lavori della se­
conda giornata, incentrati sull'esperienza veneziana, vedranno 
la partecipazione di gruppi e «iti culturali, fra i quali l'ARCI, 
il teatro La Fenice, il gruppo «Comunicazione musicale» e 
gli assessorati alla Cultura de! Comune e della Provincia di 
Venezia. Infine, l'ultimo giorno sarà dedicato ad uno scam­
bio di esperienze con altre realtà italiane. Parteciperanno al 
convegno, fra gli altri, Luigi Nono, Mario Messinis, Boris 
Porena, Sandro Pamini, Domenico Cardone, Gino Stefani, 
Mario Baroni, Gualtiero Bertelli. 

UN INCONTRO PRODUTTIVO 

Cedi Taylor 

Francamente, sulla carta l'idea di un duo di piano­
forti per un progetto jazz poteva suscitare dubbi: è 
il pianoforte proprio lo strumento più arduo da assog­
gettare a questo linguaggio ed anche acusticamente. 
tanto più su disco, era lecito supporre come esito una 
confusa, massiccia accumulazione sonora. Restava un 
altro interrogativo: quanto si sarebbero compresi due 
pianisti abbastanza dissimili come Cecil Taylor e Mary 
Lou Williams? Ma la risposta, insomma il risultato 
sono sorprendenti. I due musicisti non si limitano ad 
un dialogo estemporaneo né a porsi l'uno al servizio 
dell'altro o viceversa. E' piuttosto una sintesi di raf­
fronti e compenetrazioni, in un discorso di incredibile 
nitore e di incessante inventiva, dove alcuni spazi di 
« solo » non costituiscono una facile scappatoia, ma 
nascono per logica evoluzione. Mary Lou Williams 
aveva, è vero, dimostrato anche in un passato non re­
cente la sua curiosità musicale, la sua capacità a non 
restare chiusa nella formula dello « swing », ma le 
quattro facciate di questo Embraced sono assai più di 
di una conferma di quelle sue doti. L'album è stato 
registrato due anni fa dal vivo a New York (Pablo 
Live 2620 108 Phonogram). 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bollino 
Verona 
Tritilo 
Ventili 
Milino 
Torino 
Gonov* 
Bologna 
Firenie 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Peacera 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Raggio C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

S 18 
12 21 
14 23 
13 21 
10 21 
11 24 
14 24 
11 22 
11 22 
12 22 
13 20 
9 16 

15 25 
12 23 
15 20 
11 17 
16 20 
13 21 
11 15 
22 24 
21 26 
22 26 
22 24 
1» 2» 
16 21 
11 25 •fascia di natttmBo A aita passiona N12*»rt!t*m aitala in mb 

-BmtAeguak pisane B banapruacm aj fotte dal mare 

Il tempo sull'Italia è ancora caratterizzato dalla presenza di una de­
pressione In fase di graduale colmamento. Tuttavia continua ad af­
fluire dall'Europa nord occidentale aria moderatamente fredda ed Insta­
bile, In seno alia quale si muovono veloci lincee temporalesche che, 
spostandosi da Nord-Ovest verso Sud-Est, interessano con fenomeni più 
o meno accentuati la nostra penisola. In linea di massima il tempo 
odierno sull'Italia rimarrà orientato verso la variabilità. Su tutte le 
regioni si alterneranno annuvolamenti e schiarite; a tratti sono possi­
bili accentuazioni della nuvolosità, di tipo prevalentemente cumulifor-
me, che può dar luogo a temporali locali. Questi ultimi fenomeni sono 
più probabili lungo la fascia alpina centro orientale, dove si possono 
avere nevicate isolate al di sopra del 1800 metri, sulle Tre Venezie, svi­
le regioni centrali e quelle meridionali. La temperatura è ulteriormente 
diminuita ed I suoi valori sono oramai Inferiori a quelli normali della 
stagione. II fatto che la depressione che ci interessa sia In fase di col­
mamento e la lenta avanzata verso l'Europa centrale e meridionale 
dell'anticiclone atlantico lasciano sperare per una lenta ma graduate sta­
bilizzazione delle condizioni atmosferiche, con conseguente orientamen­
to del tempo vervi II miglioramento e per un ritorno della temperatu­
ra verso I valori stagionali. 
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Comune di Brandiizo 
PROVINCIA DI TORINO UFFICIO TECNICO 

Affiso i\ concorso pubblko per tìtoli ei esami 
Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'ap­
palto relativo ai lavori di costruzione del 2* stralcio della 
fognatura comunale per l'importo a base d'asta di Lire 
218.000 000, con la proceduta dell'art. 73 lett. e del RJ). 23 
maggio 1924 n. 827, modificato dalla legge 2 gennaio 1973 
numero 14. 
Le richieste di invito, su carta legale, dovranno essere 
inviate all'Ufficio Protocollo di questo Comune entro il 
giorno 29 giugno 1979. La richiesta di invito non vincolerà 
questo Comune. 
La presente pubblicazione viene fatta ai sensi dell'art. 7 
della legge 2 febbraio 1974 n. 14. 
Brandirzo, 7 Giugno 1979. 

IL SINDACO 


